Cos’è il “mobbing”

Konrad Lorenz aveva ideato un termine per designare l’attacco di un branco di animali di piccola taglia nei confronti di un grosso animale: mobbing (dall’inglese TO MOB = assalire in massa).

Così come altri comportamenti animali, il mobbing si è trasferito nelle organizzazioni. Se ne parla per la prima volta nel 1993.

Come si manifesta il mobbing

Capita in azienda che gruppi di persone (colleghi, capi, …) “facciano comunella” a danno di un’altra persona. Come? Parlandone male, escludendola, evitandola, minacciandola, non assegnandole compiti o assegnandogliene di poco valore, sabotandole il lavoro.

Se tali comportamenti si ripetono sistematicamente, e il soggetto bersagliato è sempre     

meno in grado di difendersi, allora possiamo parlare di mobbing.

Per poter parlare di mobbing, il comportamento in questione deve essere protratto nel tempo (se il tuo capo domani mattina non ti saluta, non sei vittima di mobbing). ”Watzlawick” insegna che più etichettiamo una persona, più ella tenderà a corrispondere a ciò che sull’etichetta vi è scritto… Dunque anche deboli segnali possono generare un’escalation distruttiva, e portare a un vero e proprio “terrorismo psicologico”. 


Come difendersi dal mobbing

Essendo un problema difficilmente identificabile in sede teorica (come stabilire con precisione la linea di demarcazione tra “cattivo vicinato” e mobbing?), bisogna considerare ogni singolo caso e ricondurlo a fattispecie giuridiche già definite dal legislatore. Discrimini il collaboratore in base alla razza? Verrà applicato il procedimento giuridico relativo alla discriminazione razziale. Molesti sessualmente il/la collega ? Verrà applicato il procedimento giuridico relativo alla violenza (ovvero, licenziamento in tronco). Demansioni il collaboratore? Verrà applicato il procedimento giuridico relativo alla dequalificazione (art. 2103 cod.civ.). E così via. Ricordate però che per essere definito mobbing, il comportamento vessatorio deve essere ripetuto nel tempo, e concretamente dimostrabile . Inoltre – non meno importante – deve essere condiviso da più persone (che appunto si trasformano in “branco”, tenendo fede all’origine etologica del termine mobbing); il mobbing vero e proprio cela maldestramente un inconscio “accordo” tra più colleghi.


Il mobbing e il Diritto del Lavoro

In data 16 novembre 1999 per la prima volta un tribunale (Torino, sez. lav.) ha espressamente riconosciuto e condannato un caso di mobbing! Inoltre, tra settembre e ottobre 1999 sono stati presentati due disegni di legge sulla “tutela del lavoratore da violenze morali e persecuzioni psicologiche”.

